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- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
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V Domenica di Pasqua 

Letture del giorno: At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 
 

La fede in 
Gesù non è 
limitarsi a 
dedicare spazi 
alla preghiera, ai 
sacramenti e a 
qualche opera 
buona, 
ma cercare di 
vivere umilment
e come lui è 
vissuto. 

 
«Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, 

perché senza di me non potete far nulla». Chissà quante prediche, esortazioni, 
meditazioni abbiamo sentito e fatto su queste parole di Gesù. Abbiamo fatto bene a 
meditarle e dobbiamo continuare a farlo, perché esse, oltre a indicarci il livello più 
profondo e alto di intimità con il Signore, ci rivelano anche il significato autentico 
dell'essere discepoli. Conosciamo infatti le parole di Gesù: «Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua» 
(Lc 9,23). Cosa intende Gesù con il suo: "Mi segua"? Seguirlo per fare cosa? 
D'istinto ci viene da rispondere: "Per fare quello che lui ci dice". Non è così, 
perché prima del "per fare" c'è lo "stare con lui". Gesù lo stabilisce in modo 
chiaro nella scelta degli Apostoli, i prototipi di tutti i discepoli: «Ne costituì Dodici - 
che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il 
potere di scacciare i demòni» (Mc 3,14-15). Ora non c'è uno stare con lui più 
profondo di quello indicato dall'affermazione di Gesù: "Io sono la vite, voi i 
tralci". Attenzione alle parole! Gesù non dice: "Io sono il tronco, voi i tralci", ma: "Io 
sono la vite, voi i tralci". Cioè, lui è tutta la vite, tralci compresi. Noi, quindi, per 
Gesù non siamo una parte della vite diversa dal tronco, con una propria per quanto 

 
domenica 29 
V di Pasqua 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
 

18.00 

Def. Luigi Cortese e Onorato; Pasquale Proglio (ann.); Vittorio 
Destefanis, Sandro e Tino 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Alice Anastasio;  
Def.Carlo Vola(ann.); fam. Albarello; Achille Negro(ann.) e 
Rosangela Bertolusso. 
Def. Caterina Bruno 

 
lunedì 30 

7.00 
8.30 

18.00 

NO MESSA 
Def. Luigia Martino e Luigi. 
Def. Giovanna Beltrutti (ann.) 

martedì  
1° maggio 

S.Giuseppe  
Artigiano 

7.00 
8.30 

 
18.00 

NO MESSA 
Def.Francesco Accigliaro(ann.); secondo l’intenzione 
dell’offerente 
Def. Felice e Margherita Pozzo 

mercoledì 2 
7.00 
8.30 

18.00 

 
Def. Candido Cortese e Claudina 
Def. Remo Faussone (ann.) ed Emma 

 
giovedì 3 

7.00 
8.30 

18.00 

 

 
venerdì 4 

7.00 
8.30 

18.00 

 
Per le anime del Purgatorio 
Def. Fam. Cazzullo - Cravanzola 

 
sabato 5 

7.00 
8.30 

17.00 

 
 
Def.Domenico Gerbino;Angela Stralla e Pasquale Gallo; Marisa 
Cocito ved.Montanera (trig.); per le anime del Purgatorio; Angelo 
Marcarino (ann.), Luigi e Maria; def. Giovanni e in ringraziamento 
alla Madonna. 

 
domenica 6 

VI di Pasqua 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
18.00 

Def.Franco Meinardi;Santero Marcello(ann.) e fam. def.:  
in ringr. alla Madonna 
Per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Isabella Marengo;  
def. Fam. Altavilla; Dario Quassolo e Aurelia 
Def. Maggiorina Palma; Ferruccio Ferro (trig.) 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


piccola consistenza. Siamo qualcosa soltanto se inseriti in lui che è il tutto. Staccati 
da lui serviamo solo per fare fuoco: «Senza di me non potete far nulla. Chi non 
rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano». 

Ma cosa significa concretamente stare con lui come il tralcio alla vite, 
cioè in questo rapporto vitale? I cristiani hanno cercato di rispondere in vario modo 
a questa domanda. La risposta che ha raccolto più consensi può essere indicata con 
il titolo di un libro che ha nutrito spiritualmente moltitudini di cristiani: l'Imitazione di 
Cristo, forse il testo più letto dopo la Bibbia. Papa Giovanni XIII, per esempio, vi si 
ispirava e lo raccomandava, ma non tutti ne hanno compreso come lui il senso 
profondo, e soprattutto non tutti ne hanno seguito la giusta ispirazione. È accaduto 
molto spesso – e accade anche oggi – che l'imitazione di Cristo sia stata ridotta a 
un impegno "spiritualistico", cioè alla devozione, alla preghiera, alla meditazione, 
ai sacramenti, e a qualche opera buona ogni tanto, ma senza una imitazione del 
Gesù "uomo": generoso, leale, coraggioso, deciso contro ogni ingiustizia, 
misericordioso verso i deboli e i peccatori. 

Con questa interpretazione era inevitabile che si aprisse la strada a cristiani pii, 
fervorosi, devoti, ma molto lontani dal vivere quotidiano di Gesù, caratterizzato da un 
impegno concreto per la giustizia, per la pace, per la misericordia. Sono quei cristiani 
che la "voce del popolo" ha etichettato con un po' di cattiveria, ma con una buona 
dose di verità: "santi in chiesa e diavoli in casa". Così si è potuto constatare la 
tremenda verità delle parole di Gesù che si sarebbe tentati di ritenere 
esagerate: "senza di me non potete far nulla". È sbagliato pensare che 
l'abbandono in massa della fede cristiana di parte di intere categorie di persone 
(operai, donne, giovani...), nonostante l'abbondanza di battezzati, di praticanti, di riti 
religiosi, di processioni, di congressi, di dichiarazioni solenni, sia stata causata da 
questa "fede" senza testimonianza nella quotidianità? 

Ma pensiamo a noi, perché il rischio di essere, senza magari rendercene 
conto, dei tralci da tagliare e da gettare nel fuoco è sempre presente. Rimanere in 
Gesù come i tralci alla vite significa pensare, sentire, agire come lui. Non si può 
rimanere in Gesù ed essere suoi tralci, senza imitare la sua onestà, la sua 
lealtà, il suo coraggio, il suo dinamismo, la sua generosità, la sua 
misericordia... 

È ciò che afferma l'evangelista Giovanni: «Chi osserva i suoi comandamenti 
rimane in Dio e Dio in lui, e questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome 
del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha 
dato». 

Pensare, sentire, agire come Gesù.. 

E come possiamo? Provandoci, senza arrenderci mai, ricominciando sempre, 
con la certezza consolante e incoraggiante che: "Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa". 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
AVVISI PARROCCHIALI – 22 aprile 

 

• Martedì inizia il mese di maggio: vogliamo onorare e invocare la Madonna, a cui 
è dedicato il nostro Santuario, con la recita comunitaria del s. Rosario tutte le 
sere alle 21, oltre a quella già consueta delle 17.30. 

• In settimana ricorre il primo venerdì del mese: giovedì ci sarà l’esposizione 
del Santissimo e l’adorazione dal termine della Messa delle 8,30 fino all’inizio di 
quella della 18: in fondo alla chiesa troverete un foglio su cui potrete segnare i 
vostri nomi per distribuire le presenze lungo l’arco della giornata. Tra giovedì e 
venerdì porteremo la Comunione a domicilio agli anziani e ammalati che la 
desiderano. 

• Venerdì alle 21 la Compagnia del Teatro Moretta presenterà “l’Ultima 
Tradotta”, un teatro/documentario sull’ultima guerra. Quella sera anticiperemo il 
rosario alle 20.30. La stessa sera i ragazzi che si preparano come animatori 
per l’estate ragazzi, avranno un incontro di formazione sul testo-guida con 
l’esperto Gigi Cotichella. 

• Sabato 5 maggio ci sarà il ritiro spirituale dei bambini/e che si preparano a 
ricevere Gesù nell’Eucarestia:li accompagniamo con la preghiera. 

• Domenica 6 maggio iniziano le celebrazioni per i 100 anni di presenza delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice alla Moretta: saranno aperte con la S. Messa delle 
10, seguita da un saluto/intervento nel teatro a cui sono invitati genitori e nonni. 
Seguirà l’esibizione degli sbandiratori del Borgo e un rinfresco/ aperitivo per 
tutti nel cortile della scuola materna.  

• Sono aperte le iscrizioni al campo estivo di Sant’Anna per bambini e ragazzi 
dalla terza elementare alla terza media: si svolgerà dal 1° all’8 luglio. Per 
l’estate ragazzi le iscrizioni saranno aperte dal 14 al 18 maggio. 

• Oggi sulla porta della chiesa c’è l’offerta delle torte a beneficio della scuola 
materna delle Figlie di Maria Ausiliatrice.   

• Ricordiamo infine che durante la celebrazione delle Messe festive rimane 
aperto il cancello del passo carrabile dell’oratorio per chi vuole parcheggiare la 
macchina.  

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

